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SALUTE E RICERCA
LA NUOVA CITTADELLA OSPEDALIERA

Policlinico, avanti tutta
Viale Pinto chiuderà a marzo, il simbolo del cambiamento

MASSIMO LEVANTACI

l La chiusura di viale Pinto,
progetto che attendeva solo il
via libera del consiglio comu-
nale, sarà l’effetto di maggior
impatto che avrà la nuova cit-
tadella ospedaliera sulle mi-
gliaia di cittadini che quoti-
dianamente si recano in ospe-
dale. C’è anche il «Deu» che si
staglia in lontananza, il mae-
stoso e coloratissimo dipar-
timento di Emergenza-Urgen-
za che verrà consegnato il
prossimo 29 gennaio e poi an-
che l’eliporto attrezzato per i
voli notturni, le due grandi
aree-parcheggio per comples-
sivi 700 posti auto previsti a
Nord e a Sud del dipartimento
destinato a diventare il cro-
cevia del nuovo policlinico, il
punto di partenza di un pro-
gramma ambizioso che punta
finalmente a qualificare il ruo-
lo della sanità pubblica fog-
giana. La chiusura di viale
Pinto segna la svolta tra pas-
sato e futuro, il superamento
anche simbolico di un’epoca.
Sono giorni di grandi proget-
tazioni e di plamimetrie stese
sulle scrivanie al primo piano
della Direzione generale degli
ormai ex «Ospedali riuniti»,
ormai a tutti gli effetti uno dei
due Policlinici di Puglia dietro
imprimatur del governatore
Michele Emiliano. Il direttore
generale Vitangelo Dattoli sta
mettendo a punto gli ultimi
ritocchi di un elaborato piano
concettuale della sanità fog-
giana, in gestazione da almeno
un decennio, che necessitava
dunque di un’accelerazione.
L’insediamento del manager
barese quasi quindici mesi fa
(16 ottobre) è arrivato forse al
momento giusto per conclu-
dere il lungo giro di valzer tra
abbattimenti di vecchi plessi,
ricostruzioni e spostamenti di
reparti andato avanti per un
decennio con il dg Tommaso
Moretti (giunta Vendola) e
proseguito con Antonio Pedota
per i due anni successivi pri-

ma che un avviso di garanzia
della magistratura potentina
imponesse al manager lucano
il dietrofront. Dattoli è stato
inviato da Emiliano a rian-
nodare i fili di un discorso che
ora va concluso. Chiusa la
stagione (10 anni) alla guida
del Policlinico barese, il «dg»
che potrebbe fare la contro-
figura di Jerry Lewis è tornato
dove era stato direttore sa-
nitario per un anno (2006) con
l’obiettivo di fare del grande
ospedale di secondo livello del-
la Puglia con annessa la facoltà
di Medicina «un grande po-
liclinico». Va detto che il «dg» è
sostenuto in questo da una
forza sia politica che econo-
mica del governo regionale
che si fatica a ricordare nei
predecessori. La facoltà di Me-
dicina non è mai stata l’ele -
mento qualificante dell’ospe -
dale come si avvia a diventarlo
ora, i problemi di coabitazione
con i medici ospedalieri pro-

babilmente si sarebbero risolti
prima con una politica di ri-
lancio meno esitante. La pe-
donalizzazione di via Pinto,
progetto immaginato oltre die-
ci anni fa, è il simbolo di
questa rivoluzione che com-
porta inve-
stimenti
pubblici per
127,5 milioni
di euro. Sarà
la porta d’ac -
cesso della
cittadella
ospedaliera,
la metafora
di una ripar-
tenza che, trattandosi di un
ospedale, prelude (se lo au-
gurano i cittadini) all’innal -
zamento della qualità dell’as -
sistenza, a cure specialistiche
finalmente estese a tutte o qua-
si le branche della Medicina. A
fine marzo avremo visivamen-
te quello che sta per avvenire,
in questi mesi che ci sepa-

PARTITO IL CRONOPROGRAMMA
Dopo il via libera del Consiglio comunale,
partito il cronoprogramma per l’inizio dei
lavori. Comincia l’Aqp, poi si entra nel vivo

IL GRANDE DIPARTIMENTO
Il 29 gennaio la consegna del «Deu»,
il dipartimento dell’emergenza-urgenza
nuovo centro propulsivo dell’ospedale

reranno prima dell’arrivo del-
le ruspe, l’Acquedotto dovrà
realizzare un tronco della fo-
gnatura (lavori già stanziati
per 600mila euro). Poi via Pin-
to chiuderà definitivamente al
transito delle auto, lo storico

intervento di
pedonalizza -
zione dell’area
vedrà la luce
ai primi del
2020.

Natural -
mente al Poli-
clinico tutto
dovrà conti-
nuare a fun-

zionare regolarmente, come
peraltro si sta già facendo da
due anni con la Maternità che
ha i pazienti all’interno e gli
operai sulle impalcature. Ma
quando via Pinto chiuderà do-
ve lasceremo l’auto prima di
entrare in ospedale? La di-
rezione generale in questi gior-
ni sta stringendo i tempi per

acquistare il tratto finale di via
Perosi, oggi una strada ano-
nima adiacente la Maternità,
domani punto di snodo im-
portantissimo del nuovo ospe-
dale. Per metà via Perosi è già
di proprietà dei “Riuniti”,
mentre per l’altra metà è pre-
vista la costruzione del pro-
lungamento: c’è già l’accordo
per espropriare un terreno di
circa 8mila metri quadri di
proprietà del Crea e di un
privato. Via Perosi è la strada
che condurrà al parcheggio
dinanzi all’elisuperficie e sarà
anche la bretella che si col-
legherà a via Luigi Pinto. La
strada pedonalizzata nell’ulti -
mo tratto (quello di fronte al
Deu) diventerà di nuovo tran-
sitabile alle auto. Da via Perosi
e dal prolungamento di viale
Pinto raggiungeremo in auto
la nuova Orbitale, il grande
piano viario per smaltire il
traffico lungo la circumval-
lazione i cui lavori sono stati

autorizzati dal Comune non
più di qualche settimana fa.
Così il nuovo ospedale e l’or -
bitale praticamente nasceran-
no insieme, si stima a metà del
2020. Un’opera dunque di
straordinario riassetto viario,
oltre che urbano, che coin-
volgerà anche la lottizzazione
della proprietà Tonti proprio
adiacente ai terreni del nuovo
policlinico. Una lottizzazione
che in origine prevedeva vil-
lini, campi da tennis e di cal-
cetto e la cui destinazione
adesso non è più chiara. Co-
mune e Azienda ospedaliera si
dicono pronti a «occuparsene».
Non è tutto perchè il crono-
programma per il nuovo Po-
liclinico prevede la realizza-
zione del nuovo monoblocco,
dell’ospedale Colonnello
D’Avanzo più altri plessi mi-
nori, la riqualificazione della
Maternità e la nuova Pneu-
mologia per un totale di 30
milioni di euro.

GLI INVESTIMENTI
Investimenti pubblici

per 127,5 milioni
su edifici e attrezzature
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IL VIALE PEDONALIZZATO Nella
foto, segnata in rosso,il tratto di
viale Pinto quasi interamente
transitabile a piedi. Le auto saranno
ammesse solo sul tratto finale che
si raccorderà con l’Orbitale.

NUOVO ASSETTO URBANISTICO
«Grazie al contributo del Comune riusciremo a
dare all’area un nuovo assetto urbanistico,
l’Orbitale la renderà più facilmente raggiungibile»

LA CITTÀ ENTRA NELL’OSPEDALE
L’inclusione del viale “porterà” la città nell’area
ospedaliera. Già iniziati i lavori per il primo
parcheggio su lato Nord, in totale 700 posti auto

Dattoli: «Polo d’attrazione
per l’assistenza e la ricerca»
Il direttore generale: «Abbiamo dato un’accelerazione ai progetti»

l «Questo Policlinico quando sarà al com-
pleto in tutte le sue parti e pronto per essere
completamente al servizio dei cittadini avrà
elementi di novità unici per Foggia. Con-
tiamo di essere a buon punto nel 2020. Il polo
ospedaliero è anzi l’ispiratore di un nuovo
assetto urbanistico, grazie alle nuove vie di
accesso potrà essere raggiunto più facil-
mente. Sarà dotato di attrezzature, uomini,
specializzazioni e potenzialità in grado di
competere con il meglio della medicina mo-
derna».

Parola di Vitangelo Dattoli,
direttore generale dei “Riu -
niti” da un anno e tre mesi,
l’uomo che ha inciso le tra-
sformazioni più rilevanti e
significative in atto da oltre
un decennio nella cittadella
ospedaliera. Aveva comincia-
to Moretti con i suoi cantieri
(e la soluzione del rompicapo
monoblocco), poi Pedota ave-
va dato continuità a quel pia-
no ampliandolo. Ora Dattoli
non completa l’opera - giac-
chè c’è ancora molto da fare
perchè questa struttura di-
venti un vero hub dell’as -
sistenza ospedaliera e della
ricerca - ma la sua è stata senz’altro un’ac -
celerazione vigorosa ai numerosi progetti in
corso. Alcuni immaginati, sognati da un
decennio.

Uno di questi è proprio la chiusura di
viale Luigi Pinto.

«Senza dubbio la chiusura di via Pinto rien-
tra nel secondo step del programma di mo-
dernizzazione che stiamo portando avanti.
L’inclusione del viale all’interno dell’area
ospedaliera, con la conseguente pedonaliz-
zazione dell’arteria e la creazione di ampi
spazi attrezzati, contribuirà a favorire l’at -
tuazione del piano di “hospitality” recen -
temente presentato dal presidente Emilia-
no».

Il primo step riguarda invece la con-
segna del «Deu», il fulcro del nuovo
policlinico.

«I lavori del nuovo dipartimento di Emer-
genza-Urgenza saranno ultimati entro il pros-
simo gennaio, accoglierà all’interno il nuovo
Pronto soccorso, la diagnostica per imma-
gine, le rianimazioni, la chirurgia vascolare,
la neurochirurgia, la cardiochirurgia con
annessa la terapia intensiva, la cardiologia
con annesse le sale di elettrofisiologia e di
emodinamica, la riabilitazione cardiologica,

la chirurgia toracica e sei sale operatorie di
cui una ibrida della superficie di 120 mq., la
chirurgia plastica e il centro ustioni».

Un complesso di funzioni che sposte-
ranno l’asse strategico del policlinico
verso il Deu, che sorge a due passi dalla
futura nuova Orbitale il nuovo asse
viario della città: il policlinico vede
ampliare il suo grado di ricettività.

«È il terzo e ultimo step, con la realizzazione
dell’orbitale il cui inizio dei lavori è dato

ormai per imminente dal Co-
mune. Questa importante ar-
teria sfiorerà l’area ospeda-
liera: basterà allungare la
bretella di via Pinto (che
all’estremità tornerà ad es-
sere transitabile dalle auto:
ndr) per circa 150 metri per
collegarsi all’area ospedalie-
ra e consentire il raggiun-
gimento di un altro grande
parcheggio che la nostra
azienda realizzerà nei pros-
simi mesi su un’area appo-
sitamente acquisita dall’uni -
versità di Foggia».

Viale Pinto continuerà a
essere il centro di gravità
permanente di tutte le

funzioni del nuovo policlinico?
«Viale Pinto avrà spazi attrezzati, la sua
inclusione nell’area ospedaliera contribuirà
a migliorare le condizioni di sicurezza della
stessa e la sua efficienza. In questo contesto
abbiamo dato inizio ai lavori di costruzione
del parcheggio Nord, con 319 posti auto oltre
a una moderna elisuperficie progettata anche
per i voli notturni».

Il nuovo ospedale nasce negli anni ’70
per interfacciarsi con la città. Oggi sem-
pre di inclusioni parliamo, ma il nuovo
policlinico si “sprovincializza” per as-
sumere una dimensione più globale?

«È il tratto caratteristico di questa ope-
razione, esattamente quello che vorremmo
che diventasse il nuovo polo ospedaliero
foggiano. Un grande centro di interesse per
l’assistenza e per la ricerca, un polo di
attrazione che vada oltre i confini provinciali
e regionali. Grazie al prezioso contributo del
Comune riusciremo a dare quest’area ospe-
daliera un nuovo assetto urbanistico. Que-
st’area, anche per i nuovi collegamenti stra-
dali, è destinata a diventare un polo sanitario
altamente funzionale ed improntato a prin-
cipi di modernità ed efficienza».

[m.lev.]

«DG» Vitangelo Dattoli
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